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La sciagura 
diChernobyl 

La circolare del ministro 
della Sanità ha provocato in 
tutte le città una frenetica 

caccia a surgelati e scatolame 

f f T f l l'Unità OGGI 

ROMA - Il mercato 
mercato generale di 

di Campo de' 
via Ostiense 

Fiori e (sotto) cassette di verdure rimaste invendute al 

ROMA — Con una circolare 
esplicativa il ministro Degan 
ha romito ieri alcuni chiari-
menti rispetto all'ordinanza 
che ha vietato la vendita della 
verdura ed il consumo di latte 
fresco ai bambini e alle donne 
incinte. Ad essere bandite dai 
mercati per 15 giorni, ha pre­
cisato il ministro, sono le ver­
dure fresche a foglie, cioè le 
insalate, le cime di rape, le bie­
tole, gli spinaci, la cicoria, la 
scarola, l'indivia, i broccoli, i 
cavoli, ì cavolfiori, la verza, gli 
agretti, gli asparagi di varietà 
verde, i carciofi e simili. 

Se non interverranno nuovi 
divieti, tra quindici giorni tut­
te le quantità non deperibili e 
non conservabili potranno es* 

E Degan è costretto 
a diffondere una 

circolare esplicativa 
sere riammesse sul mercato, e 
quindi consumate. Le scorte 
deperibili invece saranno 
smaltite secondo le procedure 
consuete per i rifiuti urbani. È 
escluso ovviamente che possa­
no essere destinate a foraggio 
per il bestiame. 

Per quanto riguarda il latte, 
il ministro ha precisato che il 

divieto non riguarda la vendi­
ta ma esclusivamente la som­
ministrazione ai «soggetti a ri­
schio* e cioè ai bambini al di 
sotto dei dieci anni di età ed 
alle donne in stato interessan­
te. Inoltre, il divieto concerne 
il latte fresco, anche se pasto­
rizzato, e non il latte in polve­
re, o condensato, o a lunga 

conservazione prodotto prima 
del 2 maggio '86. Questa dispo­
sizione riguarda parUcoùr» 
mente gli asili nido, i convitti, 
le comunità in genere, le men­
se aziendali, i ristoranti e cosi 
vìa. Le eccedenze di latte che 
si registreranno per la contra­
zione del consumo in questo 
periodo potranno essere utiliz­
zate, per la produzione di for­
maggi e di altri derivati del 
latte, o per il latte a più lunga 
conservazione, che comunque 
non potrà essere somministra­
to a bambini e donne in gravi­
danza. Queste disposizioni 
hanno valore sull'intero terri­
torio nazionale e riguardano 
sia i prodotti nazionali che 
quelli importati. 

Assalto ai negozi per il latte conservato 
«Dieta del contaminato» 

Consigli e divieti 
di una specialista 

A colloquio con Silvia Merlin!, nutrizionista e assessore all'Ambien­
te di Bologna - Latte, verdura, formaggi freschi tabù per 15 giorni 

In poche ore esaurite le scorte 
Dai supermercati e dalle bancarelle rionali sono praticamente spariti gli alimenti non proibiti: pa­
tate, legumi, latte a lunga conservazione - Anche in molti depositi estrema difficoltà per i rifornimenti 

ROMA — Roma fra tre giorni sarà 
senza latte. I tetrapack di prodotto a 
lunga conservazione nel giro di po­
che ore sono spariti dal banchi dei 
supermercati e dal negozi di quartie­
re. La «Torre In pietra», un'azienda 
che si trova alle porte della città, ha 
dato fondo alla sua produzione. Nel 
giro di tre giorni tutte le riserve sa­
ranno esaurite. Anche per i surgela­
ti, le patate, 11 latte In polvere, le pa­
stiglie di Iodio si è scatenata una cac­
cia senza precedenti. Cos'i nella capi­
tale, così nel resto d'Italia. 

Commercianti e farmacisti si sono 
trovati all'improvviso senza scorte. 
«Sembra di essere tornati al tempi di 
guerra», si sente dire. Un ritornello 
che serve a esorcizzare la paura ma 
non solo, se è vero che la corsa alla 
scorta ha assunto talvolta aspetti di 
Isteria collettiva. «L'allarmismo sta 
contagiando un po' tutti — dice un 
impiegato dello Sma, una delle più 
note catene di supermarket — c'è chi 
si è accaparrato quaranta-clnquanta 
litri di latte. In questo modo le nostre 
riserve sono state bruciate in un palo 
d'ore e 1 clienti che ne sono rimasti 
sprovvisti sono stati presi dai pani­

co». «II sabato poi — precisa Sandra 
Tortorella, commessa alla "GS" — 
non è possibile rifornirsi ai nostri de­
positi centrali. Così fino a domani 
non c'è la possibilità di rimpiazzare 
gli articoli esauriti». Anche a molti 
proprietari di bar è stato impossibile 
procurarsi latte a lunga conservazio­
ne: del resto il cappuccino è uno sfi­
zio del più grandi e per loro va bene 
anche il prodotto fresco. Intanto pe­
rò la prudenza ha fatto si che nel de­
positi della Centrale rientrasse il 
70% del latte fresco consegnato Ieri 
mattina. Ora 11 problema è come non 
lasciare Roma e le altre città senza 
latte visto che il processo che rende 11 
latte «a lunga conservazione» non è 
sufficiente a depurarlo e le riserve 
fra tre giorni saranno esaurite. 

Anche a piazza Vittorio, il più 
grande e antico mercato di Roma, la 
realtà ha due facce. I banchi che 
vendono verdure sono deserti, del re­
sto dopo che 1 vigili hanno costretto 
gli ortolani ad accatastare carciofi, 
spinaci, insalata, lattuga, bleda e 
broccolettl nel camioncini, in vista 
sono rimaste soltanto carote, piselli 
e cipolle. Vanno a ruba Invece patata 

e legumi secchi. «I fagioli — confessa 
gongolante Paolo De Giorgis, titola­
re di un piccolo banco di legumi sec­
chi — sono spariti, se solo l'avessi 
saputo ieri l'altro avrei potuto farne 
una bella riserva e fare finalmente 
qualche affarucclo». Saranno le pa­
tate l'altro piatto forte del romani 
nel prossimi giorni. Le sporte della 
spesa sono state praticamente riem­
pite con chili e chili di patare: «Le 
vendiamo allo stesso prezzo di ieri — 
dice Giulia Colangell, una delle vete­
rane dell'antico mercato — specula­
zioni non ne vogliamo fare ma certo 
da lunedì le cose andranno peggio. 
Già stamattina al mercati generali 
patate, piselli e fave erano più care, 
anche temila lire a cassetta». I clienti 
del mercato sono davvero impauriti, 
molti non comprano neanche zuc­
chine pomodori per 1 quali non c'è 11 
divieto. 

Ma c'è chi è «fatalista» e correreb­
be qualche rischio pur di mangiare 
un buon piatto di carciofi alla roma­
nesca. A dissuaderlo è soltanto il fat­
to che questi ortaggi sono letteral­
mente spariti dai banchi del merca­
to. «Se è vero che la nube è sull'Italia 

— commenta la signora Fanny Sinl 
— vuol dire che anche l'aria che re­
spiriamo è avvelenata. E allora a che 
serve rinunciare all'insalata o alla 
cicoria?». E c'è anche chi non desiste 
dal cercare un ortolano clemente che 
voglia vendergli un po' di basilico 
sottobanco. «Una foglia è talmente 
piccola, che male mi può fare?». 
«Sì.confermano i vigili che controlla­
no 11 mercato — siamo dovuti Inter­
venire spesso a dissuadere i clienti 
che tentavano di farsi consegnare 
delle verdure sottobanco». 

Per chi non ama patate e legumi 
quindi l'unica alternativa sono ì sur­
gelati. Per chi vende questi prodotti è 
stato un sabato d'oro: cuori di car­
ciofi e spinaci sono letteralmente 
spariti dai banconi e c'è già chi pensa 
a come fare nei prossimi giorni se le 
riserve andranno esaurite. Nella fi­
liale della Findus di Aprilla per ora 
sono stati colti alla sprovvista: «Ab­
biamo la possibilità di rifornire mille 
rivenditori al giorno non di più e fi­
nora non abbiamo ricevuto disposi­
zioni per aumentare la nostra distri­
buzione». 

Antonella Caiafa 

ROMA — Silvia Merlini, oltre 
che essere un'esperta nutrizio­
nista e ricoprire l'incaricodi as­
sessore all'Ambiente del Co­
mune di Bologna, è anche una 
mamma e una nonna premuro­
sa. A lei, in tutte queste vesti, ci 
siamo rivolti per farci indicare 
la dieta degli italiani per i pros­
simi quindici giorni, e precisa­
mente dal 2 al 17 maggio fino a 
quando sarà cioè in vigore l'or­
dinanza del ministero della Sa­
nità (se nel frattempo non ce ne 
saranno di nuove). 

— Cominciamo dalla prima 
colazione. Che cosa possia­
mo mangiare e far mangia­
re a grandi, vecchi e bambi­
ni? 
«Certamente non il latte pa­

storizzato. cioè fresco, ma pos­
siamo utilizzare latte a lunga 
conservazione, quello, per spie­
garci, con la scritta Uht, oppure 
latte in polvere o evaporato 
purché sempre prodotto prima 
ilei 2 maggio». 

— (Ma in molti centri è già 
difficile trovarli, questi tipi 
di latte» 
«Spetta alle centrali accele­

rare i tempi e mettere in circo­
lazione questo tipo di prodot­
to». 

— E allora andiamo avanti: 
che altro mangiare al mat­
tino? 
•Naturalmente thè. caffè o 

una bella spremuta di arancio, 
o aranci conditi con lo zucche­
ro. Gli agrumi hanno una spes­
sa buccia rugosa che funge da 
protezione. Aggiungerei, anco­
ra pane, miele (non recente), 
marmellate, biscotti, cracker. 

— E il burro? 
•Per questi primi giorni pos­

siamo utilizzare ancora il burro 
in commercio. Per essere anco­
ra più sicuri si può ricorrere al 
burro in scatola, sotto vuoto». 

— E veniamo alla merendi­
na del bambino... 
«Cornetti, briochine e anco­

ra, perché no, succo di frutta in 
bottìglia o bottiglietta». 

«Mangiate 

ALIMENTI 
(100 Grammi) 

Pesce azzurro 
Pesce (media) 
Spinaci (surgelati) 
Banane 
Broccoli 
Uova 
Formaggio (media) 
Burro 
Mele 
Carne bovina e suina 
Fagioli secchi 

pesce 

(ODIO 

azzurro» 

Cosa mangiare 
(Microgrammi) per evitare 

70 
6 6 
41 
2 0 
15 
12 
IO 
9 
7 
7 
5 

la più remoia 
possibilità 
di un dan­
neggiamento 
da radiazioni? 
Ecco un 
breve elenco 
di alimenti 
consigliati 
contenenti 
iodio 
naturale 

— Bene. Siamo arrivati al 
pranzo. Come la mettiamo? 
Il problema si fa difficile. 
«Diffìcile, ma non troppo. 

Per cominciare un buon piatto 
di pastasciutta condita con una 
salsa di pomodoro in scatola p 
una salsa già pronta, così come 
una minestra, non ce la proibi­
sce nessuno. Però non dobbia­
mo profumarla. Bando, perciò 
a basilico, prezzemolo, sedano, 
salvia e tutte quelle erbe fre­
sche che coltiviamo amorevol­
mente sul balcone. Dovremo ri­
correre alle erbe aromatizzanti 
secche o surgelate. Nessuno ci 
vieta, poi, un piatto di carne, 
pesce, uova o prosciutto o in­
saccati, tutti prodotti sicuri, 
pronti da tempo. 

— D'accordo per manzo e 
vitellone, che hanno un 
tempo di frollatura di 15-20 
giorni e quindi risalgono a 
tempi non sospetti, ma co­
me ci regoliamo con le carni 
bianche: conigli, tacchino, 
pollo™ 
•Ecco, qui nasce la riceca dei 

"cibi vecchi" che, certo, è in 
contraddizione con tutta la 
battaglia che ho sempre fatto 

per il prodotto fresco. Ancora 
per un giorno o due possiamo 
utilizzare il pollame in com­
mercio. Poi è meglio, per caute­
la, acquistare polli o polletti 
confezionati che danno mag­
giore garanzia di essere stati 
abbattuti in anticipo». 

— E i contorni? 
«Qui il problema è più arduo, 

ma non insolubile. Dimenti­
chiamoci, per 15 giorni, eli or­
taggi a foglia lunga e cioè tutte 
le insalate e i radicchi, gli spi­
naci, le biede, i cavoli (tutti: ca­
volfiore, broccoli, verze eccete­
ra), finocchi, carciofi, asparagi, 
sedani, fiori di zucca. Facciamo 
ricorso, invece, a ciò che nasce 
sotto terra (e non è colpito da 
polvere radioattiva) e cioè pa­
tate, carote e agli ortaggi che 
sono coperti da sottile pellicola. 
Così, lavandoli molto bene, po­
tremo mangiare pomodori, pe­
peroni, melanzane, piselli, fave 
e, se li trovate, ma non mi sem­
bra ancora, anche fagioli fre­
schi. 

— E le verdure lessate? 
«Niente. Sono tabù. Le ra­

diazioni non scompaiono affat­
to con la bollitura. Nemmeno, 
come qualcuno potrebbe erro­
neamente pensare, adoperando 

la pentola a pressione». 
— Passiamo a formaggi e 
frutta. 
«Niente formaggi freschi, 

niente mozzarelle, niente yo-
gurth, né grasso né magro con 
frutta o senza. Naturalmente 
anche qui vale la data di sca­
denza. Anche qui vale la norma 
del ciclo vecchio che scade oggi 
o domani. Per essere tranquilli 
mangiamo formaggi semista-
gionati o stagionati: emmen-
thal, provolone e un po' di par­
migiano in più che è buono e fa 
bene. Possiamo poi fare dei pu­
rè di carote o patate, natural­
mente con l'acqua o con il latte 
a lunga conservazione o quello 
condensato diluito. Ed eccoci 
alla frutta. Frutta, s'intende, 
con la buccia, che va lavata a 
lungo e poi sbucciata senza 
avarizia. Meglio abbondare, in 
questi casi». 

— E le fragole? 
•Niente fragole, mi dispiace. 

Sarò eccessiva, ma ho molte re­
more su questo prodotto, così a 
contatto con la terra. Beviamo­
ci sopra un bicchiere di buon 
vino che è indenne dalle radia­
zioni. Meglio il vino che l'ac­
qua, comunque. 

— Perche, l'acqua è perico­
losa? 
«Se fosse solo acqua di super-

fide, potrebbe esserlo, ma que­
sta utilizzazione sopravvive so­
lo in qualche paese, mentre nei 
grossi centri e nelle città si ri­
corre ad acqua di superficie e 
ad acqua di falda. Certo sareb­
be bene che i comuni facessero, 
in questo periodo, un maggiore 
prelievo dalle falde che dalla 
superficie...». 

— Per la cena, ci sembra 
chiaro che valgono le stesse 
norme... 
•Potrei aggiungere che si può 

fare ricorso non solo ai legumi: 
ceci, fagioli, lenticchie, piselli i 
cui passati vanno bene per 
grandi e piccini, sia allo scato­
lame e al prodotto surgelato. E 
vero anche che c'è stato un cer­
to arrembaggio da parte delle 
massaie. Ma l'industria non 
perderà quest'occasione per 
immettere sul mercato tutto 
ciò che ha di pronto. Ricordia­
mo, inoltre, che ci sono passati 
di verdure in scatola o surgelati 
ottimi che possiamo utilizzare 
per anziani e piccini. 

«Per i miei nipotini io ho pre­
so, qui a Bologna, una misura 
precauzionale. Non li ho fatti 
uscire ieri e nemmeno oggi. A 
casa, a finestre chiuse, vada 
pure per noi grandi, ma meglio 
evitare paure, ansie. I bambini 
sono gli uomini del futuro, dob­
biamo difenderli da questo ne­
mico invisibile che, purtroppo, 
ci avvolge». 

Mirella Acconciamessa 

A Napoli anche 
la mozzarella 

ora è sospetta 
Al Comune ammettono: «Per i deriva­
ti dal latte non abbiamo indicazioni» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «E la mozzarel-
la? La mozzarella la posso 
far mangiare al miei bambi­
ni?». Il telefono dell'ufficio 
sanitario del Comune non ha 
smesso neppur* per un atti­
mo Ieri di squillare. Mamme 
Impaurite e frastornate han­
no sperato Invano In una ri­
sposta rassicurante. Sebbene 
l'ordinanza del Ministro del­
la Sanità vieti espressamen­
te la vendita solo di verdura 
a foglie larghe e la sommini­
strazione di latte al bimbi fi­
no a 10 anni, nessuno se l'è 
sentita di incoraggiare 11 
consumo di latticini freschi. 
Cosi 11 menù del terrore sì al­
lunga: insieme alla lattuga, 
all'insalata, al carciofi 1 na­
poletani hanno drastica­
mente ridotto gli acquisti de­
rivati dal latte:, ricotta, bur­
ro fresco. Anche la pizza, il 
fast-food dei partenopei, è 
guardata con sospetto; quel­
la classica. Infatti, alla Mar­
gherita, è a base di mozzarel­
la, pomodoro e basilico. Vale 
la pena rischiare? Se lo do­
mandano in molti. 

La città è stata colta del 
tutto Impreparata da questa 
ennesima. Imprevista emer­
genza. A Palazao S.Glacomo, 
sede dell'assessorato comu­
nale alia sanità, un funzio­
nario confessa aconsolato: 
•Per quanto riguarda 1 pro­
dotti derivati dal latte non 

abbiamo uncora ricevuto al­
cuna disposizione. La gente 
ci domanda, noi consigliamo 
cautela. D'altra parte abbia­
mo già bloccato per I prossi­
mi 15 giorni la distribuzione 
gratuita del latte nelle scuole 
e abbiamo eliminato alcuni 
alimenti dal pasti forniti agli 
alunni durante la refezione 
scolastica». 

Di che cosa nutrirsi, allo­
ra? Ieri, sin dalle prime ore 
del mattino, 1 supermercati e 
1 negozi alimentari sono stati 
invasi da migliala di massaie 
che hanno fatto incetta di 
latte a lunga conservazione, 
prodotti surgelati (verdura e 
pesce) yogurt. Già dopo mez­
zogiorno le scorte erano 
pressoché dovunque esauri­
te. Gran folla pure nelle far­
macie dove insieme a medi­
cinali a base di iodio, consi­
gliati In caso di radiazioni, 
sono stati venduti In abbon­
danza anche Inutili prodotti 
disinfettanti. 

Il paradosso tuttavia si è 
toccato al mercato ortofrut­
ticolo di Poggloreale. Nono­
stante 11 divieto di Degan, In­
fatti, la compravendita della 
verdura si è svolta regolar­
mente dall'alba fino alle 8 
quando è arrivato l'ufficio 
sanitario. Solo allora gli or­
taggi messi all'indice dal Mi­
nistro sono stati bloccati, ma 
ormai era troppo tardi: la 
merce era già in vendita sia 
nel mercatini rionali che sul­

le bancarelle del fruttivendo­
li. Per fortuna la gente ha 
evitato spontaneamente di 
comprarla, purtuttavla 
qualche temerario non è 
mancato. Come non manca­
no coloro che non leggono 
giornali e non ascoltano la 
tv: hanno fatto la spesa sen­
za essere avvertiti del ri­
schio. Si lamenta ora un 
fruttivendolo, Giorgio Tuc-
cillo, che ha bottega alla 
Torretta: «Al mercato gene­
rale vendevano tutto, invece 
i miei clienti hanno paura 
anche di toccarla l'insalata. 
Ce lo avessero detto prima, 
avremmo risparmiato un bel 
po' di soldi. Tutto 'sta roba 
andrà alla malora...*. Si ven­
dono soltanto frutta e patate 
mentre qualcuno si arrischia 
a cucinare zucchlnl e pepe­
roni. Comunque la psicosi 
della nube radioattiva ha po­
tuto molto più dei controlli 
pubblici; il Comune per 
esempio solo nella tarda 
mattinata ha mobilitato I vi­
gili urbani e 1 vigili sanitari 
per impedire la vendita degli 
alimenti proibiti. Ha am­
messo Il comandante, colon­
nello Osvaldo Estero: «Ci 
vuole del tempo per avverti­
re tutte le dipendenze del vi­
gili e fare applicare le dispo­
sizioni Impartite». Intanto in 
Prefettura si è svolto un ver­
tice con I responsabili della 
Protezione Civile mentre il 
presidente della Regione An­
tonio Fantini ha convocato 
per martedì una riunione 
della giunta. 

A rassicurare gli animi ci 
prova ring. D'Errico. Ispet­
tore regionale del vigili del 
fuoco: «La situazione a Napo­
li — garantisce — è del tutto 
normale. I livelli di radioat­
tività non si distaccano dal 
valore di fondo del fenome­
no. Ovvero oscilla tra 139-50 
milionesimi di R/h, che è l'u­
nità di misura. Stiamo In­
somma decisamente al di 
sotto della soglia del 2 mille­
simi di R/h varcata la quale 
c'è pericolo*. 

Luigi Vìdotna 

Spariti i vigili 
Milano: verdura 
venduta a chili 

All'Ortomercato assenza di vigilanza per 
il rispetto del divieto del ministro Degan 

MILANO — Ore cinque In 
una città avvolta ancora nel 
buio: decine di Tir incolon­
nati In attesa che aprano i 
cancelli dell'Ortomercato. I 
camionisti rispondono che 
loro sono pagati solo per tra­
sportare la merce, dell'ordi­
nanza del ministro Degan 
non sanno nulla. Molti erano 
in viaggio quando è stato di­
ramato l'ordine da Roma. 
Incassettate nel Tir giaccio­
no 10 mila quintali di verdu­
re radioattive. All'interno 
dell'Ortomercato è già il 
caos. Squillano in continua­
zione I telefoni del grossisti 
chiamati dal produttori di 
tutt'Italla. Le risposte alle 
cornette sono le stesse, deso­
lanti: «Mi displace per voi, la 
vendita è proibita». Scene di 
panico fra gli ortolani della 
cintura milanese che arriva­
no con I loro camioncini ca­
richi di spinaci, erbette, cata­
logna e radicchi nel mezzo 
degli Immensi capannoni. 
«Siamo andati a letto ieri 
notte morti di sonno dopo 
aver raccolto la verdura. 
Non abbiamo visto la televi­
sione, stamattina I giornali 
non erano ancora in edicola 
quando slamo partiti. Per­
ché, cosa è successo?*. 

L'altoparlante gracchia 
che la verdura a foglia non si 
potrà vendere per quindici 
giorni. Colpa delle radiazio­

ni. I capannoni risuonano di 
fischi, invettive, maledizioni. 
«Governo ladro», «Buffoni», 
«Incoscienti» sono le ingiurie 
gridate con rabbia. Eppure 
cominciano le contrattazio­
ni. I negozianti, arrivati in 
gruppo verso le sette, voglio­
no la verdura radioattiva. 
Scusi, ma lei non pensa alla 
salute dei suoi clienti? Ri­
spondono: «Intanto preoccu­
piamoci della scorta, poi si 
vedrà. Il provvedimento può 
anche essere revocato lune­
dì». 

Ma dove sono gli organi­
smi preposti al rispetto della 
legge? L'Ufficio di igiene e 
profilassi ha inviato all'Or­
tomercato un solo tecnico. Il 
dottor Pierluigi Vlani allar­
ga le braccia: «A me hanno 
affidato il compito di fare del 
prelievi, come posso da solo 
bloccare la vendita della ver­
dura?'. I primi tre vigili arri­
vano dopo l'alba, verso le ore 
otto. Spiegano: «Tutti i nostri 
colleghi sono impegnati a un 
concorso. Impossibile con­
trollare questo via vai». Alla 
direzione dell'Ortomercato 
scuotono la testa: «Ci è arri­
vata di notte una telefonata 
dalla Prefettura, ma non 
sappiamo esattamente se i 
cavoli e 1 carciofi si possono 
vendere o no. Aspettiamo or­
dini*. La vigilanza alle porte 
è allentata. Raccontano le 

guardie: «DI qui esce verdura 
a chili, l'ordine di sequestra­
re non ci è stato dato». 

Cosi, ieri, l'insalata ra­
dioattiva è arrivata sui ban­
chi dei negozianti. E la gente 
ha comprato nonostante le 
proibizioni del ministro De­
gan. Verso l'orario di chiusu­
ra sono scattati addirittura I 
saldi: chi compra di più, 
spende di meno. Anche alla 
Centrale del latte la produ­
zione è proseguita regolar­
mente. Anzi, trattandosi di 
un giorno che precede la fe­
stività, la distribuzione è sta­
ta doppia. Milano è stata 
Inondata, ieri, da tremila 
quintali di latte. Quello a 
lunga conservazione è stato 
preso d'assalto nei super­
mercati e le scorte sono an­
date esaurite. 

Eppure il comunicato 
emesso dall'assessore alla 
Sanità, Luigi Dadda, era sta­
to chiaro: «Rilevata radioat­
tività nei campioni d'insala­
ta prelevati all'Ortomercato, 
radioattività più elevata del 
normale nel latte fresco*. E 
Questa è la situazione uscita 

ai rilievi effettuati dall'Isti­
tuto di fisica generale appli­
cata dell'Università di Mila­
no e dal Presidio multizonale 
di Igiene: «Si è potuto consta­
tare, a partire dalla giornata 
del primo maggio, la presen­
za nell'aria di nuclldi ra­
dioattivi come lo Iodio 131, Il 
cesio e il tellurio». 

Una volta arrivati In forza 
all'Ortomercato, i vigili han­
no cominciato un controllo a 
tappeto: sono stati aperti an­
che I bagagliai delle macchi­
ne In uscita. Gli unici Uberi 
di ispezionare 11000 quintali 
mandati al macero di verdu­
ra e frutta sono 1 barboni che 
si aggirano fra montagne di 
insalata destinata alla disca­
rica di Gerenzano, In provin­
cia di Varese. «Stasera ci fa­
remo un minestrone nuclea­
re* rispondono ridendo. 

Sergio Cuti 

In Emilia 
caos tra 

i produttori 
Forti proteste alle Latterìe riunite e alla 
Granarolo - «L'ordinanza va modificata» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — I •proclami* 
del ministro Degan hanno 
creato il caos nel settore zoo­
tecnico e latUero-caseario. Il 
divieto di somministrazione 
di latte fresco e di latte a lun­
ga conservazione confezio­
nato a partire dal 2 maggio 
al ragazzi fino a 10 anni e al­
le donne gravide è stato in­
terpretato da alcuni vigili 
sanitari come divieto di ven­
dita. «Un casino indescrivibi­
le*, sbotta Emilio Severi, pre­
sidente delle Latterie riunite 
di Reggio Emilia, un consor­
zio lattiero-caseario che rac­
coglie latte da un miglialo di 
stalle e che produce Smila 
quintali al giorno di «Giglio* 
Uht (a lunga conservazione) 
più altri 200 di pastorizzato. 
Lo scorte sono già pratica­
mente esaurite, e adesso non 
si sa cosa fare. «Stato e Re­
gioni debbono comunque 
garantire il ritiro del latte 
dal produttori «sostiene Se­
veri» e noi possiamo conti­
nuare a sterilizzarlo, confe­
zionarlo, immagazzinarlo. 
Se potrà essere venduto, be­
ne, altrimenti si dovranno 
pagare 1 danni ai produtto­
ri*. 

Si vuole una risposta entro 
domani. Dopo di che 11 latte 
si fermerà davanti alle porte 
delle stalle. In Italia (dati 
1983) si producono 106 milio­
ni di quintali di latte, del 

quali il 38 per cento va al 
consumo diretto e 11 resto al­
la trasformazione. Da sola 
l'Emilia Romagna ne produ­
ce e commercializza 20 mi­
lioni di quintali, 1120 percen­
to del quali destinati al con­
sumo, metà pastorizzato e 
metà Uht Alle Latterie, ma 
anche alla Granarolo, l'altro 
grande Impero lattiero-ca­
seario della regione, sono In­
ferociti. Volano parole gros­
se. Nel piazzali della Grana­
rolo, ieri mattina, sono rien­
trati 2900 quintali di pasto­
rizzato. Un comunicato del­
l'azienda parla di •disorien­
tamento del consumatore*, 
di «turbativa del mercato». SI 
aggira già lo spettro di un'e­
ventuale, temporanea chiu­
sura degli stabilimenti. Co­
me accadde qualche setti­
mana fa per le Cantine Riu­
nite, quando scoppiò 11 caso 
del metanolo In alcuni vini. 

«Il nostro latte non è con­
taminato* dice Mario Fini, 
direttore commerciale «come 
dimostra 11 costante monito­
raggio al quale è sottoposto 
da parte dell'Enea di Bolo­
gna e del Pmp di Piacenza*. 
Il Consorzio bolognese pro­
duce 1 milione e mezzo di 
quintali di latte conferito da 
8500 soci delle province di 
Bologna, Ferrara, Modena, 
Ravenna. Forlì, Pesaro, Ve­
nezia, Padova, Mantova. 
•Sarà bene che le autorità 
precisino anche che le bovi­
ne da latte sono ancora ali­

mentate con foraggi secchi, 
perché quelli freschi non ci 
sono ancora a causa del cat­
tivo tempo», aggiunge Fini. 

Anche ammesso che De­
gan modifichi l'ordinanza 
resta da vedere se tra quindi­
ci giorni la gente vorrà com­
prare il latte marcato dal 2 
maggio In poi. Potrebbero 
anche «saltare* due settima­
ne di produzione, con quali 
danni economici non è diffi­
cile immaginarlo. «Potevano 
almeno dare la priorità nel 
centri di controllo al latte 
Uth Inscatolato dopo il 2 
maggio* dice Emilio Severi 
•ma neanche questo hanno 
fatto. E poi l'ordinanza non è 
per niente chiara sulle que­
stioni poste dall'Importazio­
ne. La storia della certifi­
cazione è vaga*. 

SI Incrociano telefonate 
coi dirigenti delle altre cen­
trali, con Domenico Barili, 
direttore generale della Par-
malat. Nell'azienda di Col-
lecchlo, nel Parmense, da ve­
nerdì è stata sospesa la pro­
duzione di latte pastorizzato 
e 1 frigoriferi si sono riempiti 
di quello già prodotto. La di­
rezione del controllo qualità 
è meno preoccupata per 
rUth: «Abbiamo scorte fisio­
logiche sia presso gli stabili­
menti che presso i concessio­
nari* si afferma. Significa 
che la Parmalat può anche 
attendere quindici giorni da 
quando la nube radioattiva 
avrà deciso di levarsi di mez­
zo per reimmettere 11 latte 
sul mercato. Intanto conti­
nua a produrre cartoni a 
lunga conservazione e si at­
tende la certificazione dal 
centri di analisi. 

•Ridurremo le Importazio­
ni di latte che sul consumo 
Incidono Intorno al 30», ri­
prende Severi «e ne mande­
remo di più alla trasforma­
zione, cioè per fare 11 parmi­
giano-reggiano. E poi fare­
mo un po' di quarantena, 
sperando che 11 governo de­
cida alla svelta, e che faccia 
meno confusione». 

Claudio Morì 


